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Abusivi in tutta la Riviera
Disagi e disturbo, servirebbero più controlli

Abusivismo? Il fenomeno non 
va in “vacanza” anzi, è in 

aumento in tutta la Riviera del 
Brenta. Molti i casi segnalati 
in questi mesi di parcheggiato-
ri abusivi e mendicanti davanti 
ai supermercati e ai semafori. 
Citiamo ad esempio il super-
mercato Eurospin di Fossò, il 
semaforo di Calcroci e il Foro 
boario di Dolo. Come segretario 
della Lega nord della Riviera del 
Brenta diciamo con forza che 
non possiamo tollerare queste 
situazioni, segnaliamo che so-
prattutto quando le persone 

magari coinvolgendo qualche 
associazione o comitato pre-
senti sul territorio: mi viene in 
mente l’associazione Carabinie-
ri in congedo, basterebbe solo 
la loro presenza nei parcheggi o 
nelle zone sensibili per dissua-
derli. Si sa che le amministra-
zioni hanno problemi di cassa 
per un'eventuale vigilanza pri-
vata e diventa difficile mettere 
un agente dedicato al control-
lo ma ci sono soluzioni a costo 
zero, basta avere la volontà di 
trovarle.

Mauro Spinello

si rifiutano di dare l’obolo, in 
special modo donne e anziani, 
rischiano di subire l’insistenza 
che arriva quasi a minaccia di 
ritorsioni da parte di questi par-
cheggiatori abusivi. Ribadiamo 
comunque l’invito di non fare 
alcuna offerta. Per il fenomeno 
dei parcheggiatori, la presenza 
delle forze dell’ordine non ba-
sta perché, a seguito del loro 
passaggio, questi tornano dopo 
due ore o al massimo il giorno 
seguente al loro business; biso-
gna avere una presenza costan-
te nelle prime ore del mattino, 

Sono contrario alla fusione 
con Annia sia in qualità di 

socio che in qualità di ex-mem-
bro del Cda: ho sentito parecchi 
soci e dipendenti, tra l’altro che 
a seguito del commissariamen-
to si sono visti tagliare gli sti-
pendi fino al 25 per cento, e ora 
tutti nutrono preoccupazioni 
per il futuro. La nuova banca 
dovrebbe diventare operativa 
dal 1 gennaio 2017: mai visto 
un’accelerazione così forte! Non 
conosco quali criteri siano stati 
adottati, visto che la Banca del 
veneziano è stata oggetto di 
commissariamento dimostran-
do di avere i conti in regola, di 
esercitare un servizio efficace 
sul territorio, servizio peraltro 
riconosciuto da tutti i soci e 
correntisti. Questa fusione ef-

fettuata senza ascoltare i soci? 
Gli stessi si sono visti ridurre 
il capitale economico maturato 
negli anni quale plusvalenza del 
titolo originario (quote aziona-
rie) e sono coloro che si sono 
sacrificati, per il bene della ban-
ca e ora si vedono defraudare 
di un diritto di partecipazione 
e espressione su un’operazione 
così importante. Si poteva al-
meno in sede di bilancio, visto 
che lo stesso si è chiuso con un 
“utile” e con una rivalutazione 
patrimoniale, nonostante sia-
no stati trasferiti 1,7 milioni di 
euro per salvare altre Bcc in crisi, 
presentare la proposta di piano 
industriale e far esprimere i soci. 
Le banche in questo periodo non 
godono di fiducia visto i fatti che 
si sono susseguiti. Tecnicamente 

si tratta di una incorporazio-
ne di Mira da parte di Cartura, 
con la creazione di un polo che 
somma i 24 sportelli di Bcc An-
nia ai 18 rimasti del Veneziano, 
dopo la recentissima cessione 
delle sei filiali più orientali alla 
Bcc del Pordenonese. “Ricordo 
che la Banca Annia, è l’istituto 
che incorporerà la Banca del ve-
neziano, è nata nel novembre 
2013 dalla fusione tra la Bcc di 
Cartura (Pd) e la Bcc del Pole-
sine con sede a Villadose (Ro). 
Rimane il fatto che il Consiglio 
di amministrazione di Mira non 
è stato affatto unanime sulla 
proposta dell’unione con Cartu-
ra e si è espresso con soli quat-
tro voti favorevoli su sette e con 
molte perplessità sul buon esito 
finale del progetto. Un piano di 
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trasformazione poco chiaro, pos-
siamo dire che è stata “regala-
ta” la banca. L’incorporazione di 
Mira in Cartura, sarà sottoposta 
al vaglio della Banca d’Italia, per 
il cui perfezionamento la Federa-
zione veneta delle Bcc, sembra, si 
sia resa molto attiva; con questa 
operazione i veneziani potrebbe-
ro addirittura non essere rappre-
sentati nel Cda. Comunque è già 
chiaro che a dettare le regole sul 
futuro finanziario dei due grup-
pi bancari sarà infatti il consiglio 
di amministrazione della Banca 
Annia. Penso che i soci (incaz-
zati) saranno presto chiamati in 
assemblea per ratificare la deci-
sione del Consiglio di ammini-
strazione, chiedo che i soci siano 
coinvolti e ascoltati, visto che 
sono i fondatori della banca.

Franco Ferrari
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Servizi sociali: sempre più richieste d’aiuto
Maniero: “Anche quest’anno non abbiamo tolto un euro da questo capitolo”

Oltre 2.500 accessi in un 
anno agli sportelli ai Servi-

zi sociali del comune di Mira: i 
casi sono sempre più comples-

si e le richieste d’aiuto sono in 
continuo aumento. A preoccu-
pare maggiormente è soprattut-
to l’emergenza legata ai minori: 
è in continua crescita il numero 
di casi di bambini e adolescen-
ti in carico. Nel 2014 erano 
77, nel 2015 sono stati 103 e 
in questa prima parte del 2016 
ne sono stati contati già 105. 
“Sono numeri altissimi - sotto-
linea l’assessore alle Politiche 
sociali, Francesca Spolaor - ave-
re un minore in carico significa 
avere in carico tutta la famiglia, 
perché quasi sempre dietro le 
problematicità del minore ci 
sono tante situazioni disagia-
te”. I minori sono seguiti dai 

Grande esito per la proiezione di Caìgo
Un film che ha coinvolto tutti, tra risate e applausi

Grande successo di pubblico in piazzetta a Mira porte: più di duecento persone all’e-
vento che si è svolto venerdì 15 luglio e che ha portato alla proiezione del film 

“Caìgo”. Protagonisti del film Michele Carpinetti, scrittore e regista del film, gli attori 
Albertino Minesso, Lorella Minesso e l’attore principale ex-sindacalista Ivano Perini. 
Organizzatore dell’evento è stato Stefano Niero, segretario del Pd di Mira porte con la 
collaborazione dei commercianti locali. Il film tratta vecchie passioni e speranze del 
futuro della politica, valori e speranze di una giustizia sociale che sia fonte anche di 
uguaglianza, con principii che oggi sarebbero solo di insegnamento per tutti. Un film 
che ha coinvolto tutti, con risate e applausi, conclusosi con un brindisi con il regista 
e gli attori.

Stefano Niero

Uso del telefonino alla guida
Controlli specifici per contrastare una cattiva abitudine in costante aumento

La Polizia locale di Mira intensi-
fica i controlli per contrastare 

il fenomeno sempre più dilagan-
te dell ’utilizzo del cellulare alla 
guida. Un fenomeno molto pre-
occupante, come confermato dai 
recenti dati nazionali che eviden-
ziano un aumento degli incidenti 
stradali provocati proprio dall ’u-
tilizzo del telefonino, soprattutto 
nel periodo estivo e soprattutto 

Servizi sociali per procedure di 
inserimento in comunità diurne 
e residenziali, per servizi educa-
tivi e di assistenza domiciliare, 
per i trasporti. “Contiamo un 
numero decisamente elevato di 
inadempienze scolastiche, ovve-
ro di assenze immotivate dalle 
lezioni. Si parla spesso di ragaz-
zini delle scuole medie ma per-
fino di alunni delle elementari” 
aggiunge l’assessore Spolaor. 
Un secondo ambito molto deli-
cato e preoccupante riguarda la 
categoria degli adulti, prevalen-
temente uomini, alle prese con 
dipendenze e problemi psichia-
trici. Gli utenti con disagio psi-
chiatrico, ad esempio, sono pas-

sati da 9 nel 2014 a 16 nel 2015. 
“Seguiamo sempre più uomini, 
spesso di età compresa tra i 40 e 
i 55 anni, con alle spalle una se-
parazione o altre problematiche 
di carattere personale. Spesso 
sono ex-lavoratori in proprio che 
si sono infilati nel tunnel delle 
dipendenze, specialmente alco-
lismo e gioco d’azzardo. Sono 
persone che si sono completa-
mente bruciate le proprie reti 
sociali, ultimamente abbiamo 
seguito molti casi di giovani che 
si sono completamente isolati”. 
Un’altra emergenza molto senti-
ta è quella abitativa. Gli utenti 
complessivi con problematiche 
legate alla casa sono passati dai 

31 del 2014 ai 43 del 2015 e di 
conseguenza è aumentato anche 
il budget previsto dall’Ammini-
strazione comunale: dai 45.212 
del 2014 ai 55.705 nel 2015, 
oltre 10.000 euro in più per af-
frontare un’emergenza sempre 
maggiore. “Anche quest’anno, 
nonostante al comune siano la-
sciate sempre meno risorse dal-
lo Stato - evidenzia il sindaco 
Alvise Maniero - non solo come 
sempre non abbiamo tolto un 
euro alle spese per i Servizi so-
ciali ma anzi le abbiamo aumen-
tato di oltre 100.000 euro per 
far fronte alle continue emer-
genze”. Un altro dato eloquente 
relativo all’aumento di spesa per 
il comune di Mira riguarda il Bi-
lancio sociale della Ulss 13, dove 
ogni amministrazione stanzia 
una quota di spesa per contribu-
ire alle attività nel comparto del 
Sociale. Mira è il comune che ha 
maggiori spese (considerando 
anche che è il più popoloso). Nel 
2015 la spesa complessiva è sta-
ta di 1.2 milioni con un aumento 
di quasi 200.000 euro rispetto al 
bilancio precedente. Gli ambiti 
che richiedono maggior soste-
gno sono quelli relativi all’area 
disabilità e all’area dei minori.  

Ufficio stampa - Comune di Mira

nella fascia d ’età più giovane della 
popolazione. Per questi motivi a 
Mira gli agenti hanno pianificato 
un servizio specifico iniziato nel 
mese di agosto, su indicazione 
dell ’Amministrazione comunale 
che ha già promosso diversi pro-
getti di sicurezza stradale rivol-
ti ai più giovani. “La numerosità 
degli incidenti stradali provocati 
dall ’utilizzo del telefonino è un 

dato sotto gli occhi di tutti - spiega 
il comandante della Polizia locale 
di Mira, Mauro Rizzi - dai rilievi 
fatti dopo gli incidenti questo si 
può spesso constatare dalla totale 
assenza di frenata precedente allo 
schianto. Abbiamo predisposto 
dei controlli specifici in tutte le 
principali vie di scorrimento del 
territorio comunale. Il fine è quel-
lo di far diminuire nelle nostre 
strade questa abitudine così peri-

colosa”. In tutto 
il 2015 gli agenti 
della Polizia loca-
le di Mira hanno 
sanzionato ben 
55 automobilisti. 
Dal 1 gennaio al 
31 luglio 2016 le 

infrazioni di questo tipo conte-
state sono state 33. “Esprimiamo 
la massima preoccupazione per i 
numeri importanti che ci vengono 
segnalati dalla Polizia locale - dice 
l ’assessore alle Politiche giovanili, 
Orietta Vanin - l ’uso del cellulare 
durante la guida è un’infrazione 
grave che mette a rischio la vita 
dello stesso guidatore e degli altri 
automobilisti. È necessaria quindi 
da parte di tutti la consapevolez-
za di questa pericolosità e la cono-
scenza delle regole del Codice del-
la strada. Ben vengano i controlli 
degli agenti, noi dal canto nostro 
continueremo l ’attività di educa-
zione stradale nelle scuole”.

Ufficio stampa - Comune di Mira



sportivamente IIISettembre 2016
     Riviera del Brenta

DELLA

Rosato: “inizio questa nuova avventura con grande entusiasmo”

La stagione 2016-2017 sta per ini-
ziare e la società biancoverde si 

sta preparando per poter offrire il 
massimo ai propri iscritti. Durante la 

alla rizollatura del campo principale, 
un’azienda esperta nella manuten-
zione di campi da calcio ha infatti 
provveduto a creare un manto erbo-
so degno di un campo di serie A e ha 
risistemato i campi secondari. La so-
cietà Asd Fiesso d’Artico non si è li-
mitata alla sistemazione esterna, ma 
ha provveduto alla tinteggiatura dei 
quattro spogliatoi e degli ambienti 
antistanti. Rinnovata anche la segre-
teria, sia dal punto di vista estetico 
sia da quello pratico. A disposizione 
degli atleti e dei genitori infatti, ci sa-
ranno ben tre persone che daranno 
la propria disponibilità affinché tut-
ta la struttura giri in modo efficien-
te. Michele Spolaore sarà il respon-
sabile della segreteria coadiuvato da 
Laura Rampazzo alle iscrizioni e Fa-
brizia Zuccherato alla gestione abbi-
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gliamento. La parte tecnico-sportiva 
sarà affidata ad Alessandro Camuf-
fo, il direttore sportivo infatti avrà 
il compito di gestire i rapporti con i 
mister, con gli atleti e i loro genitori. 
La nuova stagione si presenta impe-
gnativa per il nuovo gruppo dirigen-
te, Francesco Rosato, neo-presidente 
ci ha rilasciato le seguenti parole: 
“inizio questa nuova avventura con 
grande entusiasmo, conscio però 
delle grandi responsabilità che mi 
aspettano. So benissimo che tutti 
hanno delle grandi aspettative verso 
l’Asd Fiesso d’Artico, sia perché gli 
ultimi cinque anni sono stati un cre-
scendo di numeri e di successi e sia 
perché ci poniamo, nel mondo del 
calcio giovanile, come punto di rife-
rimento per i ragazzi del nostro pae-
se. Vogliamo offrire il meglio, la col-

pausa estiva si sono eseguiti nu-
merosi lavori presso l’impianto di 
via Smania: dal primo luglio, in-
fatti, si è proceduto alla semina e 

laborazione con il Chievo Verona sta 
a significare proprio questo, voglia-
mo far crescere i nostri ragazzi ma 
anche i nostri allenatori. Abbiamo 
investito moltissimo nell’acquisto di 
nuove attrezzature che saranno a di-
sposizione dei mister, siamo in grado 
di avere due allenatori per squadra 
in modo che il controllo e la qualità 
dell’allenamento sia al top. Grazie 
alla collaborazione con il Chievo Ve-
rona potremmo portare i ragazzi ad 
assistere alle partite casalinghe del 
Chievo con una cifra irrisoria. Ora 
non ci rimane che attendere che i ra-
gazzi passino da noi per regolarizza-
re l’adesione”. Anche per la stagione 
che sta per iniziare sarà disponibile il 
pulmino per il trasporto degli atleti 
fuori paese. Le iscrizioni si potranno 
fare presso le segreterie nei giorni lu-
nedì, mercoledì e venerdì dalle17:30 
alle 19:00.

Carlo Baldan

Da ormai oltre dieci anni va in 
scena a Paluello, il primo vener-

dì di settembre, una gara podistica 
denominata “Il miglio di Paluello”. 
La gara nasce grazie alla caparbietà 
e alla passione per la corsa di un fies-
sese doc come Gastaldi Giuseppe, 
noto a tutti come Bepi. Giuseppe 
Gastaldi, allenatore presso l’Asd At-
letica Riviera del Brenta, da sempre 
è attivo in Riviera come organizza-

tore di eventi podistici e dopo 
aver organizzato eventi a Stra, a 
Fiesso d’Artico e a Dolo ha rite-
nuto doveroso portare avanti un 
progetto solidale come “Il miglio 
di Paluello”, infatti l’intero incas-
so va devoluto ad opere necessa-
rie a Paluello. La corsa è molto 
semplice, si tratta di correre un 
miglio ovvero 1,609 chilometri 
alla massima velocità possibi-

le. Ovviamente a piedi! Lo sforzo è 
veramente pesante e la gara è ricca 
di agonismo, se vi emozionate per i 
100 metri di Usain Bolt non potete 
perdervi “Il miglio di Paluello”, dove 
i testa a testa sono molteplici! E 
questi confronti non si esauriscono 
in 10 secondi bensì duranti alcuni 
minuti. Il circuito viene ricavato nel-
la piazza paesana di Paluello, pren-
dono il via numerosi atleti master 

da ogni parte del Veneto, le batterie 
vengono decise per età dei concor-
renti e la cosa che stupisce di più e 
che ogni anno, da ormai 12 anni, 
sono sempre più numerosi i bam-
bini. Questi ultimi, si cimentano 
su un circuito molto più corto, può 
variare da 50 metri per i più picco-
li e crescere a secondo delle età dei 
bambini. Impagabile è la consegna 
delle medaglie a tutti i bambini, ol-
tre ad un pacco gara che viene dato 
a tutti gli iscritti.

Simone Mori

Riparte la stagione calcistica per l’Asd Fiesso d’Artico

Altra entusiasmante gara podistica organizzata da Giuseppe Gastaldi
Il miglio di Paluello a tutta velocità!
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Collezione uguale passione
Ricca mostra sulla donna del Novecento alla sagra di san Rocco

Lunedì 16 agosto, a Dolo, si fe-
steggiava San Rocco, patrono 

del paese. Questa festa è molto 
sentita dai dolesi ma richiama 
anche moltissime altre persone 
dai paesi vicini della Riviera del 
Brenta. Da alcuni anni vengo 
chiamato dalla Pro Loco di Dolo 
per mettere in mostra una del-
le mie numerose collezioni: per 
esempio l’anno scorso ho presen-
tato una mostra dedicata ai “Pesi 
e misure”, praticamente una nu-

merosa e svariata serie di oggetti 
e attrezzi usati per misurare, dal-
le bilance ai misuratori della pres-
sione del sangue e quella delle 
ruote della macchina. Quest’an-
no, vista anche la bella esperien-
za fatta ai “Fatti vostri” in onda 
su Rai 2, abbiamo pensato di ri-
petere e di rimettere in mostra 
parte alcune nostre collezioni 
dedicate al mondo della donna: 
“La donna del Novecento”. Ecco 
allora l’angolo del bagno, la toi-

“Un volto x fotomodella” 
Per la prima volta finalissima a Mestre il 10 settembre

EVentia, l’associazione nata lo 
scorso anno per promuovere ap-

puntamenti e intrattenimento nel 
veneziano, porta in città la finale 
di “Un volto x fotomodella”, il con-
corso nazionale di moda e bellezza 
che quest’anno, per la prima volta, 
si concluderà in Veneto, a Mestre. 
Appuntamento il 10 settembre 
in piazza Ferretto, per eleggere la 
reginetta che succederà ad Alessia 
Biagioli, quindicenne di Castelbel-
lino, in provincia di Ancona, inco-
ronata nel 2015 ad Amalfi. Storia 
fortunata anche quella delle venete 
a “Un volto x fotomodella”: negli 
ultimi tre anni hanno vinto due 
volte, sempre nella finalissima di 
Amalfi, prima nel 2013 con la pa-

dovana Francesca Vedovato e poi 
nel 2014 con la vicentina Anna Pe-
retto. Quarantaquattro le ragazze 
in gara, provenienti da tutta Italia, 
dove nei mesi scorsi si sono tenute 
le selezioni regionali e le cui vinci-
trici si sfideranno ora sulla passe-
rella di piazza Ferretto sabato 10 
settembre, a partire dalle 19. Le 
fortunate che otterranno la fascia 
nelle diverse categorie saranno poi 
protagoniste di un esclusivo servi-
zio fotografico professionale, che 
avrà come sfondo le calli, le piazze 
e le bellezze del centro storico di 
Venezia. Il programma per le con-
correnti inizierà in realtà già gio-
vedì 8 settembre, con il loro arrivo 
a Venezia e proseguirà nei giorni 
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lette, la cura dei capelli, la cucina, 
la scuola, il cucito e i ferri da stiro 
e per finire la biancheria intima, 
abiti, cappelli e borsette. Tutto 
rigorosamente dei primi anni del 
secolo passato. Ho avuto molti 
visitatori interessati, anche molti 
giovani; le cose del passano han-
no sempre il loro fascino. Questa 
mostra, tra l’altro, è stata ripetu-
ta il 4 settembre a Camponogara.

Franco Mason

successivi, tra visite alla città, pro-
vini e sfilate fino all’epilogo dome-
nicale. Sabato 10 dunque l’evento 
clou, aperto al pubblico, nel cuore 
di Mestre: palcoscenico naturale 
sarà l’area della fontana di piazza 
Ferretto, dove le ragazze sfileran-
no lungo un red carpet allestito tra 
la gente, in vista delle premiazioni 
finali. Ad eleggere la top model del 
futuro sarà una giuria composta da 
fotografi, direttori di casting, truc-
catori e professionisti della moda. 
“È un onore portare a Mestre per la 
prima volta le finali di questo con-
corso - spiega il presidente onora-
rio di eVentia Paolo Favaretto - è 
una rassegna che negli anni ha as-
sunto rilevanza nazionale, tanto 
da essere trasmessa in tv e rappre-
sentare una delle migliori oppor-
tunità per le giovani che vogliono 

tentare la carriera in questo cam-
po. L’appuntamento rappresenta 
anche una vetrina formidabile per 
Mestre, che è un po’ l’obiettivo che 
da un anno a questa parte ci prefig-
giamo come associazione: lo scopo, 
perseguito anche con il Live music 
Mestre ad aprile, è contribuire a 
rivitalizzare il centro di Mestre in-
sieme con i suoi operatori. Anche 
per questo abbiamo approntato un 
evento che inizierà in concomitan-
za con la chiusura dei negozi e ci 
accompagnerà anche i giorni in cui 
in centro si svolge il festival della 
politica, mantenendo così la città 
sempre accesa e ricca di appunta-
menti per tutti i gusti”.

Ufficio stampa
Associazione “eVentia
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Con il cambio della segreteria della sezione cittadina della Lega nord di Pianiga, il gio-
vane segretario Piergiovanni Sorato ha voluto subito cominciare il suo incarico con 

un nuovo spirito di iniziativa nei confronti del suo paese. Con i giovani padani, di cui 
Piergiovanni è il coordinatore provinciale, ed insieme a Salvatore Castagnetta, segreta-
rio della Lega nord per la circoscrizione del Miranese, è stato dato il via ad una serie di 
iniziative, la prima delle quali, è stata l’organizzazione di una serata alla scoperta della 
nostra cultura storica veneta. Il relatore della serata Edoardo Rubini, uno dei fondatori 
di “Europa veneta”, associazione che si occupa di diffondere la conoscenza del patri-
monio storico e culturale veneto, ha introdotto il pubblico alla scoperta delle nostre 
origini, organizzando l’intervento attorno a quattro domande. Che cosa è stata la Re-
pubblica serenissima? Come era organizzata a livello politico-amministrativo? Chi era 
san Marco? Che significato ha la nostra bandiera? La serata, iniziata con le argomenta-
zioni dell’ospite, si è poi sviluppata in un dialogo aperto con il pubblico, dimostratosi 
fortemente interessato ad approfondire gli argomenti proposti. La grande partecipa-
zione alla serata anche da parte di persone non legate al movimento, ha suscitato negli 
organizzatori e nel relatore la volontà di proseguire con altri incontri che aumentino 
e diffondano maggiormente la conoscenza della nostra stori della nostra cultura e che 
aiutino a scoprire la nostra identità.

 Alberto Stefani

Dodicesima edizione del gemellaggio
La festa fra i popoli si rinnova: occasione per fare cultura

culture i 600 partecipanti han-
no potuto essere protagonisti 
di un vero e proprio scambio 
culturale, con il suo massimo 
exploit durante la festa dell’a-
micizia di sabato 25 giugno a 
Mellaredo di Pianiga dove sono 
stai consumati ben cinque et-
tolitri di birra, si sono tenuti 
gli ormai tradizionali giochi di 
una volta che hanno coinvolto 
adulti e bambini, non da meno 
l’esibizione della banda tedesca 

Si è conclusa la festa fra popo-
li organizzata dall’Ammini-

strazione comunale, ormai alla 
sua dodicesima edizione, all’in-
segna del divertimento e della 
condivisione: con giochi, festa, 

degustazione di 
ottimo cibo, birra 
e tanta allegria. 
La festa è stata 
caratterizzata da 
una vera e pro-
pria fusione tra 

Open day delle associazioni
Si prospetta un’altra grandissima giornata di sport!
Anche quest’anno il Comune 

di Pianiga, in collaborazione 
con le diverse associazioni spor-
tive e culturali del territorio, or-
ganizza per sabato 17 settembre 
(in caso di pioggia verrà postici-
pato al sabato successivo) l’Open 
day delle associazioni presso gli 
impianti sportivi attualmente 
gestiti dall’associazione calcisti-
ca Asd Mellaredo. L’intento di 
questa straordinaria iniziativa, 
è di dare la possibilità a tutti i 
ragazzi di Pianiga e delle frazio-
ni limitrofe (Cazzago, Rivale e 
Mellaredo) di poter provare tutte 
le realtà sportivo-culturali attive 
nella loro zona. Dalle ore 15:30 
in poi, dopo i rituali saluti fatti 
dalle autorità comunali (il sin-
daco Massimo Calzavara, il vi-
cesindaco Federico Calzavara, il 

consigliere con delega allo Sport 
Laura Persico e tutta la giunta) 
e dallo staff dirigenziale dell’Asd 
Mellaredo (il presidente Mirco 
Cacco, il vicepresidente Luciano 
Baldan e il responsabile sporti-
vo Marco Tosatto) e le premia-
zioni degli atleti rivieraschi che 
nell’arco della passata stagione 
si sono contraddistinti, nei ben 
quattro campi da calcio messi a 
disposizione dall’Asd Mellare-
do si potranno provare le varie 
discipline presenti: karate, tiro 
con l’arco, calcio, pallavolo, ru-
gby, ginnastica artistica, atleti-
ca, mountain bike, danza e, per 
i più piccini, psicomotricità. A 
tutti i ragazzi partecipanti ver-
rà consegnata una scheda con le 
varie discipline sportive in pro-
gramma da provare quel pome-

che però si raccomandano di pre-
notare al più presto chiamando il 
numero 335-333184 (Diego Car-
penedo). Sarà comunque aperto, 
e a disposizione di tutti gli ospi-

ti, anche un rifornitissimo ser-
vizio bar e dalle ore 20:00 fino a 
tarda notte ci saranno continui 
spettacoli teatrali e musicali.

Marco Tosatto

riggio ed a tutti quelli che com-
pleteranno il tour sportivo, verrà 
consegnato un buonissimo gelato 
offerto dalla gelateria Parad’Ice 
di Mellaredo. Naturalmente, fin-
ché i ragazzi saranno impegnati 
con le varie discipline sportive, i 
genitori potranno comodamente 
rilassarsi nei verdi campi da cal-
cio ascoltando i vari cori e grup-
pi musicali presenti all’evento, 
ammirare esibizioni di ballo e di 
karate, riscoprire i giochi di una 
volta e applaudire esibizioni tea-
trali; il menù quindi si presenta 
particolarmente appetitoso! A 
proposito di menù, intorno alle 
ore 19:00, ci sarà anche la pos-
sibilità di cenare tutti insieme, 
assaporando le prelibatezze cuci-
nate dalle ormai esperte mani dei 
cuochi dell’Asd Mellaredo calcio, 

che ha aperto la festa finale. La 
soddisfazione dell’assessore al 
Gemellaggio Gian Luca Volpe 
è emersa dalle sue parole: “una 
festa che non manca mai di ri-
cordarci quanto un gemellaggio 
possa fare cultura, vedere adulti 
e bambini allegri con vero spi-
rito di amicizia, rende tutti noi 
orgogliosi del lavoro svolto”.
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Iniziamo dalle belle novità: sarà disponibile da fine estate una app per smartphone, 
che avrà lo scopo di reperire informazioni dalla Protezione civile o da altri soggetti 

inerenti lo stato del territorio, che serviranno al Consorzio di bonifica “Acque risorgive” 
per avere sotto controllo lo stato dei fossi o canali consortili e poter attivarsi in tempo 
reale se l’emergenza lo richiede. Quelle meno belle sono legate alla scarsità di fondi. Il 
Consorzio di bonifica ha comunicato che gli sfalci del verde di sua competenza, e quin-

di quelli relativi alle 
rive dei nostri fos-
sati o canali, saran-
no meno frequenti e 
quindi non adeguati 
alle necessità che 
richiederebbe il no-
stro paesaggio. Su 
questo, comunque, 
il nostro sindaco 
assieme agli altri 
colleghi dell’asse 
“Naviglio”, ha già 
esternato in modo 
ufficiale le sue ri-
mostranze agli enti 
preposti.

Roberta Vianello

Numerosi lavori in programma

Meno frequenti gli sfalci del consorzio di bonifica

La sicurezza nelle strade è la sicurezza dei nostri cittadini!

Un tema per noi molto im-
portante! Ristrutturare 

strade ammalorate, o danneg-
giate, asfaltare, migliorare la 
segnaletica e l’illuminazione, 
per noi rappresentano, tutti i 
giorni, le nostre priorità. Ab-
biamo purtroppo difficoltà a 
soddisfare tutte le esigenze e 
le necessità del territorio e dei 
nostri cittadini perché le po-
chissime risorse che abbiamo, 
ci permettono a malapena di 
soddisfare le emergenze. Ma 
ecco arrivare dall’Unione dei 
comuni, i proventi delle sanzio-
ni amministrative pecuniarie 
per violazioni del Codice della 
strada, che ci danno una “boc-
cata di ossigeno” e ci permet-
tono di fare alcuni interventi 
legati e vincolati alla sicurez-
za stradale. Saranno impiegati 
60.000 euro in manutenzioni 
strade, in particolare in asfal-

Istituto Italia K2: lavori in corso
Tutto sarà pronto a settembre per l’inizio della scuola
Finalmente possiamo dire che 

i ragazzi e gli insegnanti del-
la scuola elementare inizieran-
no l’anno scolastico 2016-2017 
con molte novità per quanto 
riguarda il benessere, lo sport 
e la sicurezza nelle aule. Nella 
scuola infatti sono quasi termi-
nati i lavori di sostituzione dei 
serramenti per le 12 aule poste 
nel lato di via Botte. Serramen-
ti che oltre a dare una nuova 
immagine alla scuola, permet-
teranno un maggior risparmio 
energetico ed una qualità sco-
lastica migliore. Mentre nella 
palestra stanno terminando 
i lavori di smantellamento e 
di rifacimento del pavimento. 
Verranno utilizzati dei materia-
li specifici, che lo renderanno 
ammortizzato, così da rende-
re le attività sportive di prima 
qualità. È importante sapere 
che, quando si fanno degli in-

na, inoltre daremo il via anche 
ai lavori riguardanti il tetto, 
per evitare così le infiltrazioni 
interne durante le giornate di 
pioggia. Tutto sarà pronto per 
il 12 settembre (confidiamo 
anche prima), data prevista per 
la consegna dei lavori e di ini-
zio della scuola e delle attività 
delle associazioni sportive.

Andrea Martellato

terventi di ripristino, gli impre-
visti non mancano. Infatti nello 
smantellamento del vecchio pa-
vimento, è stata trovata un’area 
con sottofondo cementato, che, 
non essendo idonea alla nuova 
pavimentazione, è stata rimos-
sa. Una spesa aggiuntiva, non 
prevista, che abbiamo dovuto 
affrontare. Tra qualche settima-

Novità belle e meno belle

ha portato nelle casse comu-
nali un introito pari a 95.000 
euro, sebbene di cose da fare 
ne avremmo tante da affronta-
re abbiamo deciso di destinare 
73.400 euro per un nuovo im-
pianto antincen-
dio per la scuola 
media Carlo Gol-
doni, che non 
debba solo esse-
re efficiente ma 
che soddisfi le 
attuali norma-
tive. Poi 6.600 
euro per l’ade-
guamento degli 
impianti infor-
matici del comu-
ne e 15.000 euro 
per il tetto della 
scuola Italia K2.

Andrea Martellato

VIIfiesso d'artico

tature di vie molto disastrate. 
Poi 28.000 euro per la segnale-
tica straordinaria e 30.000 per 
la pubblica illuminazione stra-
ordinaria. La seconda “boccata 
di ossigeno” arriva dall’alie-
nazione di un terreno in zona 
industriale, che fino ad ora ci 
dava solo l’onere di tagliare 
l’erba, senza averne un utiliz-
zo utile per i cittadini. Questo 

Una serata per scoprire la cultura storica veneta
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OPERIAMO IN TUTTI I COMUNI

Artigiani e comunità contro la grande crisi
Anche le amministrazioni locale devono fare la loro parte

Chi risponde della salute dei nostri concittadini? Come? Con Chi?
Aiutiamo il sindaco ad aiutarci

La ricchezza, la coesione socia-
le ed il futuro di una comu-

nità dipendono dalla vitalità e 
dalla capacità di competere delle 
imprese che ne fanno parte. Le 
attività produttive non sono 
solo iniziative degli imprendi-
tori, ma sono uno strumento di 
benessere e crescita per tutto il 
territorio. Nel comune di Vigon-
za, a fronte di quasi 22.800 abi-
tanti, sono presenti 2.519 inse-
diamenti produttivi: tra questi 
ci sono le sedi di 607 imprese ar-
tigiane e di circa 1.800 aziende 
che operano nell’industria e nel 
terziario. I quattro settori mag-
giormente rappresentati sono: 

“Chi fa sbaglia”, ovvero nell’agire a fin di bene, nella 
somma e complicanza delle cose, può capitare di 

inciampare in qualche errore, del quale è assoluta-
mente necessario dimostrare subito l’involontarietà, 
agendo per porvi riparo, magari chiedendo scusa, 
perché la singola sbadataggine non rimanga una 
macchia capace di incrinare l’intero agire. Tuttavia 
“fare” è sempre meglio del “non fare”, per timore di 
sbagliare o peggio per pigrizia. In sintesi: chi fa sba-
glia ma chi non fa sbaglia due volte e chi non fa aven-
do il compito della gestione della cosa pubblica sba-

glia tre volte ed è facile da giudicare, a giusta ragione, in modo negativo. Più sofisticato 
diventa analizzare e confrontare chi fa, e di tanto in tanto sbaglia, e chi fa fa, e di spesso 
in spesso non la indovina: in entrambi i casi, sfruttando la disattenzione generale e la 
superficialità di analisi, i due comportamenti potrebbero ottenere un giudizio positivo. 
Riallacciandomi al mio articolo precedente “Il potere logora…” puntualizzo, al netto di 
ansie e di ambizioni, che fare è positivo ma fare bene è indiscutibilmente meglio. La cosa 
peggiore, invece, è spacciare il mal fatto per azioni virtuose e benefiche, ammantando 
tutto con fuochi artificiali scoppiettanti e multicolori per chiudere lo sparo, “tutto viene 
messo in vista alla finestra per occultare il vuoto nella stanza”. “Est modus in rebus”, 
c’è una misura nelle cose, che va rispettata per non cadere negli eccessi. La “res publica” 
(la cosa pubblica) non è arrivata per eredità agli amministratori ma è stata affidata agli 
stessi dagli elettori, e non è proprio questione di lana caprina sostenere che il gestore 
non è il padrone. Gli Uomini misurano la quantità del tempo, il Tempo misura le qualità 
degli uomini.

Cesare Paggiaro

Responsabile della condizio-
ne di salute è il sindaco. 

Il Consiglio comunale condi-
vide questa responsabilità. Il 
sindaco, o la conferenza dei 
sindaci, definiscono nel cam-
po della programmazione re-
gionale, linee di indirizzo per 
l’impostazione programmatica 
dell’attività; esaminano i bi-
lanci; verificano l’andamento 
generale dell’attività. Le loro 
eventuali osservazioni in me-
rito, vanno trasmesse al diret-

tore generale e alla Regione. Il 
sindaco di Vigonza è membro 
della conferenza dei sindaci dei 
28 comuni che costituiscono 
l’ambito territoriale dell’azien-
da Ulss 15 Alta padovana, la 
cui popolazione totale supera 
le 255.000 unità. Il sindaco, per 
tutelare il diritto alla salute del-
la popolazione che rappresenta, 
deve essere competente, ossia 
deve conoscere lo stato di salute 
della propria popolazione; ca-
pire qual è il bisogno percepito 
dalle persone rispetto alla effet-
tiva richiesta di salute; avere la 
mappatura delle unità di offer-

ta sia delle strutture pubbliche 
che delle strutture  private ac-
creditate; conoscere le modalità 
di accesso ai servizi e analizzare 
se rispondano alle aspettative 
e richieste dei propri cittadini. 
Il sindaco, oltre a prendere de-
cisioni se le condizioni ambien-
tali sono invivibili, se esistono 
pericoli incombenti, e infor-
mare la popolazione dei rischi 
rilevanti cui è sottoposta, deve 
essere in grado di quantificare i 
costi per fare delle valutazioni e 
quindi negoziare i servizi sani-
tari e socio sanitari nell’ambito 
della conferenza dei sindaci. Per 
noi cittadini, esercitare il dirit-
to alla salute, significa doman-
dargli di rendere conto delle 
decisioni prese. A parere di chi 
scrive, il percorso del sindaco 
potrebbe essere agevolato dal-
la presenza di una cittadinanza 
attiva capace di chiedere spie-
gazioni sulle scelte effettuate; 
di descrivere i problemi legati 
all’accesso ai servizi, di indi-
viduare eventuali disfunzioni; 
capace di suggerire le modalità 
di risoluzione dei problemi te-

nendo conto del contesto e por-
tando esperienze basate sulle 
migliori pratiche. Cambiare il 
proprio ambiente sociale e poli-
tico per migliorare l’equità e la 
qualità di vita è possibile se le 
persone, le organizzazioni e le 
comunità acquisiscono compe-
tenza sulle proprie vite. Sono 
tre le competenze da sviluppa-
re affinché le persone possano 
padroneggiare le proprie vite: il 
controllo, la consapevolezza cri-
tica e la partecipazione. Il “con-
trollo” si riferisce alla capacità, 
percepita o attuale, di influen-
zare le decisioni che riguardano 
la propria esistenza. La “consa-
pevolezza critica” consiste nel-
la comprensione del funziona-
mento delle strutture di potere 
e dei processi decisionali, di 
come i fattori in gioco vengono 
influenzati e le risorse mobilita-
te. La “partecipazione” attiene 
all’operare insieme agli altri per 
ottenere risultati desiderati e 
condivisi. “Per aiutare il sindaco 
ad aiutarci” a trovare risposta ai 
nostri problemi di salute abbia-
mo bisogno di imparare queste 
competenze. Rappresenta una 
richiesta legittima da parte no-
stra chiedere di essere coinvolti, 
formati, essere ascoltati! È indi-
ce di un’amministrazione inno-
vativa cogliere la richiesta dei 
cittadini di esercitare il diritto 
di cittadinanza attiva. È indice 
di valutazione politica se questo 
non accade. 

Antonella Barizza

commercio (853 imprese), ser-
vizi (730 imprese), manifattura 
(450 imprese), costruzioni (309 
imprese). Si tratta di un patri-
monio prezioso per la nostra co-
munità: imprese che operano e 
competono quotidianamente e 
che sono un punto di riferimen-
to non solo per i cittadini con-
sumatori, ma che in alcuni casi 
sono delle vere e proprie eccel-
lenze nazionali ed internazio-
nali. Le nostre imprese stanno 
affrontando, tuttavia, una dif-
ficile situazione; da una parte 
subiscono gli effetti prolungati 
della grande crisi (consumi ri-
dotti e difficoltà di accesso al 

credito), dall’altra sono schiac-
ciate da una burocrazia e da un 
eccesso di norme che sottrag-
gono tempo e risorse all’attivi-
tà di impresa e che distolgono 
l’imprenditore dalla sua attività 
direttiva e produttiva. Le cause 
hanno radici nazionali, tuttavia 
anche il livello locale di governo, 
quello comunale, può e deve fare 
la sua parte. In che modo? In-
nanzitutto garantendo una pub-
blica amministrazione efficiente 
e in grado di dare risposte veloci 
e chiare. In secondo luogo con 
una gestione partecipata dello 
sviluppo economico ed urbani-
stico, attivando ad esempio una 

consulta delle 
categorie eco-
nomiche locali, 
che supporti gli 
amministrator i 
locali nelle picco-
le e nelle grandi 
scelte che sono 
chiamati a com-
piere. In terzo 
luogo favorendo 
l ’ inse di amento 

di nuove imprese e premiando 
quelle che maggiormente ge-
nerano posti di lavoro. Proprio 
a questo proposito stiamo stu-
diando in queste settimane la 
fattibilità dell’introduzione di 
benefici fiscali (in riferimen-
to ad Imu e Tari) per nuove 
imprese che si insediano nel 
territorio, magari rigenerando 
capannoni ed aree artigianali 
dismessi, e per quelle imprese 
che generano occupazione, con 
particolare riferimento all’occu-
pazione femminile e alla rein-
troduzione degli over 55 espulsi 
dal mercato del lavoro. Si tratta 
di una policy tutta locale, ma 
necessaria, a nostro avviso, per 
sostenere le nuove imprese e 
quelle che operano con respon-
sabilità sociale.

Anna Parpagiolla
Presidente gruppo donne - Upa
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Ai me tenpi
Vacanse anni ‘60

curiosità

I dize “luglio sarveo in subuglio” cossida mi, a 55 anni so-
nai, me so inventà de partire pa ‘e vacanse al mare tapà 

da anni ’60 pensando de poder rivivare quei magici mo-
menti. Me vesto co’ ‘na camisa a fiori, braghe verde botti-
lia a campana, zeppe de sugaro alte 10, ‘na fassa a fiori in 
testa, un fassoéto al coeo, un mangiadischi aranciòn, ‘na 
vaìsa piena de dischi anni ’60. Rivo al mare co’ me mugere 
e me fioea che, pa paura de vargognasse, ‘e me dà del lei e 
me dize bongiorno, bonaserae e me manda so un ombreòn 
più in là. Tutta a zente ea me punta i oci dosso e mi me sen-
to un divo del cinema. Me metto el costume bisigoeà co’ a 
sintura in vita, domando un ombreòn e un sdraio anni ’60 
e el bagnin me accontenta. Distiro i me dischi sol sugaman 
leopardà e parto co ‘a musica anni ’60. Dopo poco riva el ba-
gnin pa dime de sbassare a musica; dopo n’altro poco sen-
to pal megafono: “il signore dell ’ombrellone numero 168 
è pregato di abbassare la musica”. Me domando e digo: ma 
come se fa a sopportare pubblicità sparae a cento, che’altro 
che passa urlando “cocco bello”, st’altro “vu cumpra”, che’al-
tra che va ‘vanti e indrìo co’ ‘a ginastica de gruppo “uan, 
ciù, fri e zò”, che’altro “massaggio? massaggio?”. Che sidio! 
Daea matina aea sera! Ma come se fa, mi digo, a dispressa-

IX

re “sapore di sale” di Gino Paoli, 
“La fine di agosto” di Little Tony, 
“Luglio” di Riccardo del Turco, 
etc? Fortuna voe che vissìn el me 
ombreòn ghe zé un signor col fare 
da paparasso ch’el me vede el me 
domanda se’l poe farme dee foto 
pa’ ‘na pubblicità de ‘na nova cre-
ma pa’ea pee del viso anti-rughe, 
anti-sate de gaìna, anti-effetto 
tartaruga, anti-crepaure, anti-ef-
fetto carta veìna, anti-questo e 
anti-queo… Accetto. Me metto 
in posa con in man ea copertina 
del disco “Sapore di sale” e “Cuo-
re matto”. El fa un casin de foto! 
El me domanda quanto che vòio 
e mi me digo: “Òstrega! El zé el 
me momento” e sparo alto: 300 
euri! Questo no’ batte ciglio el 
me zonta n’altri 200 euri, uno 

sora l ’altro, se ghe permeto de 
fotografare i me dischi parché 
el zé stà accecà daéa beéssa de‘e 
copertine! Me mugere e me fio-
ea, vedendo el trambusto torno 
el me ombreòn, e riva e me fa: 
“ciao papi!”, e mi ghe rispondo: 
“chi sio vu?”. Dopo 15 giorni, 
tornà dae vacanse, so’ tutte e 
cità me so visto sui mega-ma-
nifesti co ‘a pubblicità, stie anni 
’60, de sta miracoeosa crema. 
Stupendo! Anca parché, un poco 
più in là de mi, ghe géra ea Belen 
Rodriguez co’ n’altra pubblicità 
(de calse)! E prossime vacanse? 
A 2.000 metri, so ‘na baita aban-
donà, a fare formaio co ‘a musi-
ca anni ’60 sparada a cento! E da 
soeo!

Adriano Scantamburlo

La ricetta del mese
Crostata ricotta e fichi

Settembre è il mese in cui si ritor-
na al normale ritmo quotidiano 

della vita, quindi si riprende il lavo-
ro e lo studio dopo le ferie estive. Il 
club di Rossana (blog.giallozaffera-
no.it/ilclubdirossana) allora ha pen-
sato di proporvi la ricetta di una tor-
ta che sia in grado di dare la giusta 
carica in vista dell’inizio della scuo-
la e del ritorno alla routine di tutti i 
giorni. Ho pensato ad un frutto di 
stagione che trova il massimo della 
sua dolcezza nel mese di settembre, 
ovvero il fico che sarà la componen-
te principale per la realizzazione di 
questa dolcissima crostata di ricot-

Per il tocco finale:  15 g di bur-
ro, due cucchiaini di miele.
Preparazione: setaccia la farina 
su un tavolo e fai un incavo nel mez-
zo, unisci il burro fatto a pezzetti e 
gradatamente l’acqua fino ad otte-
nere un impasto liscio ed omogeneo 
che metterai a riposare nel frigo per 
un’ora, coperto da pellicola traspa-
rente. Metti a mollo i fichi secchi 
in acqua tiepida per 20 minuti e poi 
frullali. Monta la ricotta e il miele 
con una frusta o una forchetta, ag-
giungi i fichi frullati e la scorza di 
limone grattugiata. Lava i fichi fre-
schi, taglia via il picciolo e falli a spic-
chi. Stendi la pasta brisée con l’aiuto 
di un matterello su una superficie 
infarinata per evitare che si attac-
chi. Ricopri il fondo e i bordi di una 
teglia leggermente imburrata con la 
pasta. Bucherella il fondo con i rebbi 

ta e fichi. Vediamo cosa serve per 
la realizzazione di questa crostata, 
una ricetta semplice, veloce e adatta 
a tutte le occasioni. Io ho utilizzato 
i fichi neri in quanto sono quelli che 
maggiormente preferisco per la loro 
dolcezza e consistenza. 
Ingredienti per la pasta 
brisée: 200 g di farina, 100 g di 
burro, 80 ml di acqua fredda (un 
bicchiere scarso), un pizzico di sale.
Ingredienti per il ripieno 
di ricotta e fichi:  300 g di fi-
chi freschi maturi, 4 fichi secchi, 
100 g di ricotta, la scorza grattu-
giata di metà limone, un cucchiaio 
scarso di miele.

di una forchetta e aggiungi la crema 
di ricotta e fichi, livella con una spa-
tola e disponi su tutta la superficie 
le fettine di fichi. Se l’impasto fuo-
riesce molto dalla teglia ripiegane i 
bordi verso il centro della farcitura. 
Sciogli burro e miele in un pentolino 

e con questa miscela spennella sia il 
bordo dell’impasto che i fichi. Cuo-
ci nel forno caldo a 180 gradi per 30 
minuti e, comunque, fino a che la 
crostata sarà ben dorata. Un dolce 
autunno a tutti.

Il club di Rossana
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Doppia mostra per il gruppo “Forma & colore”
Trentacinque anni di impegno nella Riviera del Brenta

Ulss 13: conferenza dei sindaci
Bene la nuova delibera sugli ospedali

Non ci saranno spostamenti di 
reparti tra Dolo e Mirano e a 

Dolo vengono confermati i prima-
riati di Chirurgia generale e Gine-
cologia e Ostetricia. È quanto sta-
bilisce la nuova delibera regionale 
741 del 25 maggio 2016, che ha mo-
dificato in parte le “schede ospeda-
liere” degli ospedali di Dolo e Mira-
no e che l’Ulss 13 ha reso pubblica 
e illustrata oggi, primo settembre, 
durante la conferenza dei sindaci 
a Mira. A Dolo rimarranno quin-
di il reparto di Chirurgia genera-
le, l’Ortopedia e Traumatologia e 
le attività di Urologia, mentre da 
Mirano non si sposteranno né la 
Oncologia né la Neurologia. Per 

Il gruppo “Forma & Colore - Rivie-
ra del Brenta” festeggia quest’an-

no i trentacinque anni di attività 
nel promuovere nel territorio mi-
rese e non solo, la cultura. Un grup-
po, il “Forma & colore” che nelle 
sue file annovera pittori, scultori, 
fotografi e simpatizzanti che con 
entusiasmo propongono alla cit-
tadinanza appuntamenti culturali 
in vari periodi dell’anno. Artisti di 
varie età, culture, percorsi artisti-
ci, ispirazioni, riescono, coordinati 
dallo storico presidente del gruppo 
Mario Scantamburlo, a presentare 
eventi mai banali, ricchi di profon-

de tematiche di attualità culturale. 
Si festeggiano quindi i trentacin-
que anni del gruppo con una dop-
pia mostra presso l’oratorio genti-
lizio di villa dei leoni in via Trentin 
a Mira. Quattro artisti dagli stili 
diversi con forti personalità che 
presentano i propri lavori dando 
al fruitore sensazioni, emozioni e 
spunti di riflessione. Si apre dal 3 
settembre, fino all’11 settembre, 
con gli artisti G. Barbetti e G. Za-
beo, segue dal 17 al 25 settembre 

quanto riguarda, poi, le apicalità, il 
nuovo piano di adeguamento della 
dotazione ospedaliera prevede che 
rimangano a Dolo i primariati di 
Chirurgia generale e di Ostetricia 
e Ginecologia. È cambiato quindi lo 
scenario della sanità della Riviera 
e del Miranese rispetto alla prece-
dente delibera regionale 2.122 del 
19 novembre 2013 che prevedeva 
una specializzazione dei due presi-
di ospedalieri, quello di Dolo come 
prevalentemente medico e quello 
di Mirano come prevalentemente 
chirurgico. “La decisione odier-
na - ha commentato il presidente 
della conferenza dei sindaci Silva-
no Checchin, dopo l’approvazione 
della conferenza del piano illustra-
to dalla Ulss 13 - mette fine alle 
ipotesi di declassamento dell’ospe-

con gli artisti M. Maccatrozzo e 
V. Biasucci. Le inaugurazioni delle 
mostre si tengono nei giorni 3 e 17 
settembre alle ore 18:00 con la pre-
sentazione della dottoressa Niero e 
della dottoressa Fiasconaro. Le mo-
stre sono visibili dal 3 settembre 
all’11 settembre e dal 17 settembre 
al 25 settembre con orari feriali 
dalle 16:30 alle 18.30 e festivi dalle 
10:00 alle 12.00 e dalle 16:30 alle 
18:30.

Mauro Priori

dale di Dolo e alle polemiche. È un 
risultato fondamentale raggiunto 
grazie alla piena sinergia tra le am-
ministrazioni locali e la Regione 
che, attraverso la nuova direzione 
generale dell’Ulss 13, ha ridisegna-
to il miglior assetto possibile per la 
sanità territoriale in attesa di un 
riassetto che sarà determinato dal-
la entrata in vigore del pdl 23”. In-
tanto a Dolo si sta lavorando anche 
sui servizi e sulle strutture. “L’at-
tuazione della delibera - ha com-
mentato il direttore generale della 
Ulss 13 Giuseppe Dal Ben - è in 
realtà già in corso con la divisione 
dei reparti di Chirurgia e Urologia 
che sono ora indipendenti. Abbia-

mo inoltre già avviato la proget-
tualità del nuovo pronto soccorso 
e stiamo lavorando con gli enti 
competenti per definire la collo-
cazione della prima elisuperficie 
a Dolo. Una attenzione a Dolo che 
si può toccare con mano con i ser-
vizi che vengono potenziati, come 
la apertura estiva della Oncologia 
e i lavori che stiamo completando 
su alcune aree come l’Anatomia 
patologica. Lavori che proseguono 
all’ospedale di Dolo e che restitui-
ranno ai cittadini un ospedale più 
moderno e potenziato”.

Ufficio stampa
Ulss 13
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RESTAURA

DOPO 
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ARREDA RINNOVA

via IRPINIA
MESTRE

Miranese, in zona residenziale tranquilla, appartamento 
completamente RESTAURATO posto al 3° e ULTIMO piano di 
una graziosa palazzina. L’appartamento offre spazi ideali per 
una famiglia con soggiorno, cucina abitabile.

139.000 €
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IN ESCLUSIVA 
solo NOI per il tuo 

immobile INVESTIAMO

Digital 
Home 
Staging

POSTER 
VETRINA 

90x97cm

60€

35€

OMAGGIO

OMAGGIO

3D DiGITAL HOME STAGING195€OMAGGIO

380€
800 - 60.22.55
Numero Verde

www.planningpool.it

circa 1.500 persone, da 0 a 3 
anni, e delle relative famiglie, 
in un territorio compreso tra le 
province di Padova, Rovigo e, a 
breve, anche Venezia. “La scelta 
di affidare il servizio alla Spes 
- spiegano il sindaco, Alberto 
Polo e il vicesindaco, Gianluigi 
Naletto - nasce da una precisa 
considerazione: il nostro nido 
sarà rilanciato con forza e deve 
essere capace di garantire un 
servizio essenziale per le fami-
glie con tutte le prerogative, 
soprattutto in termini di orari, 
che questo nostro tempo impo-
ne. Quello che oggi realizziamo, 
dopo anni di tentennamen-

ti - continuano - è garantire ai 
cittadini subito una struttura 
con orari di apertura più elasti-
ci, non vi sarà alcuna forma di 
privatizzazione, poiché il coor-
dinamento e il controllo resterà 
in capo al comune di Dolo, nes-
sun contraccolpo sulle rette vi-
sto che saranno calcolate sulle 
base delle certificazioni Isee e, 
dopo una prima fase di affina-
mento della sinergia istituzio-
nale, per il nido dolese potreb-
be subito aprirsi la strada di 
una progettualità psico-peda-
gogica all’insegna del metodo 
montessoriano, oltre a quella 
sperimentale del bilinguismo 
precoce attraverso la collabora-
zione dell’università degli studi 
di Padova. Certa fin da subito 
è una pianificazione formativa 
del personale dedicato e dei ge-
nitori, nell’ambito pedagogico, 
alimentare, della psicomotricità 
e della didattica ambientale. Da 
settembre, l’obiettivo è di assi-
curare la massima qualità peda-
gogica e didattica del servizio 
senza aumentare le rette, i cui 
indirizzi di governo rimarranno 
sempre in capo all’Amministra-
zione comunale. I genitori po-
tranno contare su un costante 
servizio di accoglienza, soste-
gno e consulenza”.

Ufficio stampa 
Comune di Dolo

Abbandonare un sacchetto 
di rifiuti al margine della 

strada o fuori delle campane 
dedicate alla raccolta, scaricare 
sul suolo pubblico un vecchio 
divano o un televisore: una con-
dotta che non sarà più tollera-
ta nel territorio comunale, alla 
luce anche dell’introduzione, 
avviata ormai da tempo, del 
servizio Ecomobile tre volte al 
mese. L’amministrazione comu-
nale, infatti, ha intensificato i 
controlli su tutto il territorio 
dolese, avvalendosi degli ispet-
tori ambientali e del comando 
di Polizia locale dell’Unione 
dei comuni “Città della Riviera 
del Brenta”. Gli interventi, a 
seguito delle segnalazioni che 
pervengono dai cittadini, sono 
immediati, com’è avvenuto nei 
giorni scorsi per l’unica lamen-
tela ricevuta quest’anno in or-
dine alla situazione di criticità 
lungo via del Vaso, all’altezza del 
cavalcavia in direzione Campo-
nogara. “La nostra è una scelta 
a tutela del decoro del territorio 
- spiega l’assessore all'ambien-
te, Marina Coin - perché c'è una 
piccolissima parte di cittadini 
che con le proprie azioni mostra 
una totale mancanza di rispet-
to nei confronti del territorio 

Un comune che cresce e investe sul futuro
L'amministrazione investirà sullo storico asilo nido comunale

Più controlli per una cittadina più pulita
Azioni più decise per rispetto di chi vive, lavora e viene a visitare il nostro comune

che lo circonda e di chi, ogni 
giorno con serietà, effettua la 
raccolta differenziata. Gli accer-
tamenti fino ad oggi effettuati 
evidenziano che per oltre il 60 
per cento i rifiuti abbandonati 
provengono da fuori comune. 
Stiamo inoltre valutando alcu-
ne segnalazioni pervenute, che 
richiedono particolare atten-
zione ai mezzi per il trasporto 
di attrezzature per la casa. Le 
segnalazioni e la collaborazione 
dei nostri cittadini sono prezio-
se per il raggiungimento di tale 
obiettivo. Non possiamo più as-
sistere allo scempio dei paesag-
gi e delle frazioni da parte di chi 
abbandona i rifiuti consapevole 
dell'azione che sta compiendo. 
Oltre a effetti negativi per il 
territorio, questo comporta un 
aggravio di spesa a carico della 
collettività, perché Veritas deve 
fare interventi specifici per re-
cuperare i materiali. Per rispet-
to di chi vive, di chi lavora e di 
chi viene a visitare Dolo, è però 
necessario mettere in campo 
azioni più decise. Il 2016, ha vi-
sto l’introduzione dell’Ecomo-
bile per la raccolta del materiale 
ingombrante e in questi gior-
ni sono in atto modifiche, con 
spostamenti e accorpamenti, 

alle isole ecologiche (campane 
carta/cartone e multimateriale) 
per migliorare il decoro del ter-
ritorio, con azione congiunta 
di amministrazione comunale 
e di Veritas, che si sta adope-
rando con avvisi e segnalazioni 
preventive allo spostamento. 
Stiamo mettendo mano anche 
al servizio di pulizia delle stra-
de mediante nuove program-
mazioni per lo spazzamento e 
il lavaggio, al fine di ottimiz-
zare al meglio 
le risorse già 
impegnate per 
questa tipolo-
gia di servizio. 
In particolare 
l'ufficio Am-
biente sta ag-
giornando un 
piano oramai 
obsoleto, che 
non risponde 
alle recenti di-
namiche di tra-
s f o r m a z i o n e 
del territorio”.

Ufficio stampa  
Comune di Dolo

Si annuncia una vera e propria 
rivoluzione all’insegna della 

qualità, quella che investirà lo 
storico asilo nido comunale do-
lese. In piazzale Collodi, sede 
della struttura educativa che 
ha visto transitare generazio-
ni di rivieraschi e non soltan-
to di dolesi, l’Amministrazione 
comunale di Dolo ha deciso di 
investire con determinazione 
affidando la gestione del servi-
zio a un soggetto pubblico, per 
la precisione un Ipab, di ricono-
sciuta competenza come la Spes 
di Padova, realtà nella quale 
operano 241 dipendenti (oltre 
la metà laureati) a servizio di 

Nuovi “sbarchi” di profughi nel nostro comune

La Lega nord di Dolo denuncia l’omertà ed il silenzio dietro al quale il sindaco Polo e 
la sua Giunta si trincerano, omettendo di informare i consiglieri comunali di mino-

ranza e i cittadini dell’arrivo di un cospicuo numero di nuovi migranti, in aggiunta ai 
precedenti già ospitati! A quanto sembra, infatti, nella seicentesca villa Spicca posta 
all’angolo tra via Vittorio veneto e via Matteotti, sono ospitati da alcune settimane ol-
tre una ventina di profughi! Che si tratti di segnali di ripresa del turismo in villa? Non 
credo: di certo non è un bell’esempio per il territorio che a stento cerca di rilanciare il 
turismo! Siamo convinti che Dolo abbia già dato abbon-
dantemente in fatto di accoglienza, non è un segreto che 
questa Amministrazione abbia dichiarato più volte che è 
per loro prioritaria l’accoglienza umanitaria ed integra-
zione dei profughi! Il problema è che, se si continua su 
questa strada, in breve tempo, il nostro comune perderà 
le caratteristiche qualitative che da sempre ci contrad-
distinguono e che hanno sempre portato i rivieraschi ad 
ambire a vivere o trasferirsi a Dolo. L’apertura e colla-
borazione offerta dall’Amministrazione al prefetto per 
l’ospitalità dei “migranti”, sta iniziando ad avere i suoi 
frutti ed a breve ci saranno altri arrivi di profughi!

Mario Vescovi

Non un buon segnale per rilanciare il turismo




